
Il mio morale resta positivo
La vita ci riserva sorprese inaspettate, a volte 
gradite e a volte un po’ meno. Vogliamo condurre 
una vita spericolata? No, non è nel mio stile. A 
queste sorprese non voglio aggiungere quelle di 
una vita dissoluta, come quella dei film. 
Sono Biagio, ho 76 anni e guardo sempre in 
positivo: quando mi si presenta un problema non 
perdo tempo nella ricerca della soluzione.
Sin da giovane ho cercato di mantenermi in forma 

senza mai trascurare la giusta prevenzione e 
“manutenzione” come si fa ad ogni macchina. 
Nella vita ho coltivato molti interessi sia 
culturali che sportivi. Ho imparato l’inglese 
per allargare il mio orizzonte e questo mi ha 
portato a conoscere e comunicare pressoché 
con tutto il mondo creando una rete di vacanze 
all’estero soggiornando in diverse famiglie. Da 
questo punto di vista tutto funzionava bene, la 
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vita mi sorrideva, il tempo libero intensamente 
vissuto, non conoscevo la noia, mi piaceva essere 
romantico e aiutare i depressi con le mie iniezioni 
umoristiche a rialzarsi e sorridere.
Sono stato un donatore di sangue per circa 
trentacinque anni ed ecco che, un brutto giorno 
durante un rapporto sessuale con mia moglie, un 
dolore e bruciore strano al pene mi ha portato a 
rivolgermi, con una certa urgenza, ad un andrologo 
il quale mi diagnosticò la Malattia di Peyronie. 
Non mi sono scoraggiato e nemmeno lasciato 
prendere dalla depressione, ho reagito e con l’aiuto 
di bravi medici, ho superato questo problema in 
modo brillante con terapia appropriata.
Purtroppo, circa venticinque anni dopo, arrivò 
un’altra notizia avversa. 
Sto per compiere settant’anni e per un 
controllo urologico il mio PSA è oltre il limite 
- 4,8 - e necessita un’indagine. L’ecografia
transrettale e conseguente biopsia prostatica,
dove si “pizzica” la prostata prelevando nel
mio caso 12 campioncini, risultò positiva per
Adenocarcinoma. A quella diagnosi il mio cuore
diventò più pesante, ma il mio morale rimase
in positivo, sapendo di essere in buone mani.
Iniziai l’iter informativo e mi confermarono
che occorreva intervenire chirurgicamente
asportando la ghiandola prostatica. Dopo un
consulto medico multidisciplinare scelsi di
essere operato col “Robot Da Vinci”, una
apparecchiatura molto costosa e all’avanguardia,
che mi avrebbe “risparmiato i nervi” deputati
all’erezione (nerve sparing).
Il chirurgo m’informò che avrei sofferto
d’incontinenza solo all’inizio, ma che, con la
giusta riabilitazione, tutto sarebbe tornato alla
normalità compresa la sfera sessuale. Insomma,
operazione “grattacapo” ma, guardai avanti in

modo positivo. La Scienza ha fatto progressi 
inimmaginabili e per questo tipo di problema 
le strade sono diverse e tutte con risultati 
soddisfacenti. 
Si può ritornare alla qualità della vita quasi 
com’era prima della malattia, basta impegnarsi 
con attenzione e stare ai consigli e alle indicazioni 
degli specialisti. Ho ripreso la mia vita di grande 
viaggiatore con la nuova compagna, purtroppo, 
“cari ragazzi”, non mi reputo un fortunato 
avendo avuto prima la malattia di Peyronie e 
anni dopo l’altra mazzata del cancro, la mia 
D.E. (Disfunzione Erettile) ha avuto bisogno
di un “aiutino” farmacologico, l’amica è una
micro-iniezione che si pratica autonomamente
nei corpi cavernosi del pene, dopo aver ricevuto
semplici istruzioni da un medico. Si dice che
alla donna basti una dolce carezza, ma ho i miei
dubbi, io mi appoggio alla Scienza.
Nel frattempo, ho conosciuto l’Associazione
Europa Uomo, che fornisce informazioni sulle
patologie prostatiche e supporto agli uomini
colpiti da tumore della prostata e, sebbene fossi
già un paziente operato, ho sentito il dovere di
dare il mio contributo aderendovi. Trovo molto
interessanti gli incontri del venerdì pomeriggio
presso la sede di Via Beatrice d’Este n.37 a
Milano (che attualmente si svolgono in tele-
videoconferenza) dove tra di noi ci scambiamo
pareri di come abbiamo vissuto la malattia
dando consigli a chi ancora deve affrontare
questo problema.
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